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OGGETTO   

 

Comunicato alle strutture  
 

RINNOVO DEL CCNL delle BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 
esito dell’incontro del 15 marzo 

 
La trattativa di rinnovo del contratto di settore, inizialmente prevista per il 27 e 9 

febbraio, è stata sospesa per dare modo alle parti nazionali di affrontare le delicate 
situazioni aziendali della BCC Irpinia e della BCC di Cosenza. 

 
In data giovedì 15 marzo si è quindi ripresa la trattativa di rinnovo, proprio sul 

delicato e attuale argomento della “nuova e buona occupazione e la stabilizzazione 
dei rapporti di lavoro precari”. Questo per individuare e definire le procedure e gli 
strumenti più idonei per prevenire e gestire le crisi aziendali e gli eventuali esuberi nonché 
stabilizzare tutti i lavoratori precari in servizio presso il Credito Cooperativo. 

 
In avvio di giornata, Federcasse aveva consegnato un suo proprio documento che 

riportava le proposte di modifica dell’articolo 22 parte terza (procedura di gestione delle 
crisi aziendali con esuberi) e dell’articolo 23 relativo alle procedure di mobilità.  

 
Le Organizzazioni Sindacali hanno subito respinto tale impostazione, perché 

giudicata anche in una prima analisi, comunque insufficiente per gestire l’attuale e 
prospettica situazione del settore. In particolare la proposta datoriale è priva di quelle  
misure necessarie per monitorare e prevenire le possibili situazioni di crisi e di tutti quegli 
strumenti e ammortizzatori indispensabili per la gestione di difficoltà d’azienda. In 
sostanza il documento proposto da Federcasse scarica su tutti i lavoratori e le lavoratrici 
tutti gli effetti della crisi aziendale. Rimaniamo fortemente perplessi su come sia del tutto 
assente una concezione solidaristica di settore che pratichi realmente i valori della 
mutualità e della sussidiarietà attraverso una reale condivisione tra tutti i portatori 
d’interesse, senza escludere perciò i lavoratori, presenti e costitutivi delle aziende di 
Credito Cooperativo. 

 
Abbiamo ritenuto perciò con le Organizzazioni Sindacali di presentare al prossimo 

incontro un articolato documento che definisca la proposta del Sindacato sull’argomento. 
Tale documento sarà definito nella riunione intersindacale di giovedì prossimo e poi sarà 
inviato a Federcasse. 



 
La Fabi ha illustrato, a nome dell’intersindacale, la seconda area tematica presente 

nella piattaforma di rinnovo in riferimento alle modalità e materie per il rinnovo dei 
Contratti Integrativi Regionali, anche in considerazione ai processi di mobilità sia nella 
singola azienda Cooperativa che tra le aziende del Movimento.  

 
Abbiamo ancora rimarcato la necessità di rafforzare i livelli delle procedure di 

confronto sia a livello centrale che periferico e di andare a rendere esigibili le normative 
attualmente presenti nel contratto nazionale, come quella relativa al recupero dello 
“straordinario” dei quadri direttivi. 

 
Ultimo elemento rappresentato a Federcasse è stato quello di rimarcare come i 

“valori” della piattaforma Sindacale siano particolarmente rivolti alla dignità e qualità della 
vita del lavoratore e passano attraverso un reale sostegno di politiche rivolte alle fasce più 
deboli e al sostegno delle famiglie dei lavoratori con disagio o con figli in percorso di studio 
oltre a realizzare un “testo unico” sulle provvidenze bancarie omogenee del settore. 

 
Poiché Federcasse, rispetto a questo capitolo illustrato dalla Fabi, ha palesato un 

certo distacco e imbarazzo, si è reso necessario un immediato confronto in sede ristretta 
con il Presidente della delegazione datoriale. Questo per determinare un prosieguo delle 
trattative più attento e rispettoso dei tempi e dei temi che la piattaforma Sindacale ha 
posto già da tempo all’attenzione della delegazione datoriale. Confidiamo fermamente 
quindi che, contemporaneamente alla prosecuzione del confronto sulla vertenza della BCC 
di Cosenza previsto per il 29 e 30 c.m., Federcasse declini un calendario di date congruo e 
ravvicinato per l’approfondimento dei restanti temi che la piattaforma prevede. 

   
Vi terremo costantemente informati sugli sviluppi della situazione. 
 
 
Cordiali Saluti. 
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